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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

2 giugno: Costituente e refe
rendum istituzione le. 

VIVA LA REPUBBLICA! 
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LA- PORTA DELL'AVVENIRE E' APERTA 

Giugno: COSTITUENTE 
Il Governo ha approvato la legge sui poteri della Costituente e fissato la data 
delle elezioni politiche e del referendum - L'autonomia siciliana alla Consulta 

I^e elezioni amministrative a Milano si svolgeranno il 7 aprile 
Il Consiglio dei Ministri ha ieri stioni sulla cittadinanza degli 

approvato il decreto di convoca
zione dei comizi elettorali politici 
per-la Costituente e per il referèn
dum: le elezioni si svolgeranno do
menica 2 giugno, anniversario del
la morte di Giuseppe Garibaldi, 
l'eroe popolare del nostro Risor
gimento. 

Il Consiglio dei Ministri ha quin
di approvato, accogliendo, in linea 
di massima, gli emendamenti e i 
suggerimenti dèlia Consulta, la 
legge sui poteri delia Costituente e 
sul referendum. 

Per quanto riguarda i simboli 
del referendum il Presidente De 
Gasperi ha informato il Consiglio 
circa i suggerimenti dell'ufficio 
Araldico, il quale proponeva la co
rona per la monarchia e il berret
to frigio per la repubblica; in me
rito non è stata ancora presa alcu
na decisione. 

Per suggerimento del Ministro 
Nenni il Consiglio ha deliberato 
che ti rifiuto da parte di un fun
zionario di prestare il giuramento 
di rispettare i risultati del referen
dum non equivale a dimissioni. 

I risultati del referendum saran
no proclamati dalia Corte di Cas
sazione. 

Le elezioni politiche non po
tranno svolgersi il 2 giugno nella 
Venezia Giulia, a causa dell'attua
le situazione internazionale, e nel
la provincia di Bolzano, in quanto 
le liste elettorali di questa provin
cia non sono state ultimate, non 
essendo ancora regolate le que-

optanti per la Germania che han 
no perfezionato l'opzione. Per det
te province la convocazione dei co
mizi elettorali sarà disposta con 
successivi provvedimenti. 

Il Presidente del Consiglio ha 
quindi espresso al Ministro del
l'Interno la soddisfazione dell'inte
ro Governo per il modo efficace 
con il quale sono state organizzate 
le elezioni amministrative di do
menica scorsa ed è stato tutelato 
il loro ordinato svolgimento. 

E* stata poi discussa la questione 
delle elezioni amministrative nel 
comune di Milano. Il Presidente 
del Consiglio ascolterà oggi il rap
porto dei tre sottosegretari che 
hanno esaminato la questione sul 
posto. L'on De Gasperi ha dichia
rato ai giornalisti che, in conside
razione dell'insistenza dei partiti 
che hanno già iniziato a Milano la 
campagna elettorale, non sarà pos-
sibile'rinviare a dopo la Costituen
te tali ele7ionÌ. L'elezione del Con
figlio comunale di Milano avrà 
quindi luogo il 7 aprile. Con le ele
zioni a Milano terminerà il primo 
ciclo di elezioni amministrative, 
che riprenderanno dopo la Costi
tuente. Nessuna elezione avrà luo
go a Roma. 

L e d i m i s s i o n i d i A l d l s i o 
a c c e t t a t e d a l g o v e r n o 

Il Consiglio, accogliendo i rilievi 
fatti dai Ministri ha affermato la 
necessità che la radio si mantenga 
in uno stato di assoluta neutralità 

UNA VITTORIA DEI DEMOCRATICI 

— < '«_ r , i _ j - t j 

Il " Majilis „ persiano si scioglie 
in vista delle nuove elezioni 

TEHERAN, 12. — l i «Maji l i s» 
(Parlamento persiano) si è disciol
to oggi dopo una seduta segreta nel 
corso della quale il Primo Mini
stro Ghavam Sultaneh ha riferito 
sui negoziati da lui svolti a Mosca 
col Governo sovietico. 

E' stato eletto un comitato pre
sidenziale che si occuperà dello 
svolgimento degli affari di ordi
naria amministrazione del «Maji 
lis. . . Anche oggi i sostenitori del 
partito di sinistra « Tudeh » hanno 
organizzato delle dimostrazioni da
vanti al Parlamento, fino a quando 
il Mullah Kenkerani, deputato 
« Tudeh ~, è riuscito a persuadere 
i dimostranti a far ritorno alle 
loro case. 

Com'è noto la maggioranza del 
Parlamento persiano era composta 
da elementi reazionari, i quali cer-

' cavano di far rinviare le elezioni 
che avranno luogo invece prossi
mamente. 

PER IL RINVIO DELLE ELEZIONI 

Proteste popolari 
contro Sofoulis 

ATENE, 12. — La. coalizione dei 
partiti di sinistra che fanno capo 
all'EAM ha annunciato di aver or
ganizzato per domenica prossima 
una grande dimostrazione di pro
testa contro l'ostinazione del Go
verno a voler indire le elezioni 
per il 31 corr. 

Intanto la crisi di governo è in 
pieno sviluppo e il Presidente So 
foulis ha dovuto accettare le di
missioni di altri tre ministri dis
senzienti. In verità il governo si 
è sfaldato completamente e non 
esiste più. ma Sofoulis persìste nel 
suo atteggiamento, e continua a ri
petere che le elezioni avverranno 
secondo il piano fissato, cioè al 31 
corrente. • 

Opposizione a Mikolajczyk 
tn seno al partito 

• dei contadini polacchi 
LONDRA. 12. — In occasione del 

secondo congresso del Partito dei 
contadini, svoltosi a Varsavia, il 
Vice-Primo Ministro Wladislaw Go-
molka ha pronunciato un discorso 
nel quale ha affermato che gii uo
mini politici più pericolosi per la 
Polonia sono coloro che consiglia
no ai polacchi di accettare idee co
me quelle di « certi amici della Po
lonia ». quali Churchill, che « ha 
cominciato ora una propaganda con
tro le frontiere occidentali della 
Polonia ». 

Quando II Presidente del Con eres
io ha dato la parola a Stanislaw 
Mikolajczyk. leader del Partito dei 
contadini, si sono levate delle voci 
di protesta. 

Com'è noto Mikolajczyk re<ente-
mente ha osteggiato la proposta dei 
partiti socialista ed operaio di for
mare un blocco dei tre partiti di 
massa nelle prossime elezioni. 

Gli Stati Uniti si rifiatano 
. di denunciare Franco all'OHU 

PARIGI. 12 — Si apprende da 
Washington che H Dipartimento di 
Stato americano ha comunicato di 
avere respinto la pioposta france
se tendente a provocare un'azione 
comune contro il regime di Fran-

I co dinanzi al Consiglio di Sicurez
za dell'O.N.U. 

La nota americana di risposta ha 
sbietto al governo francese di for
a t i* ulteriori chiarimenti sulle ml-
Stcce i l la pace che ecio vede nel 
r e s t a » di Fresco. 

v o ; 

Da Città del Messico viene inve
ce annunciato che il governo mes
sicano si è offe«t0 anch'esso di sol
levare la questione spagnola al 
Consiglio di Sicurezza. 

Il Ministro degli Esteri francese 
Bidault ha consegnato nel pomerig
gio di oggi agli Ambasciatori bri
tannico ed americano a Parigi una 
nuova nota relativa alle proposte 
francesi di sottoporre la questione 
spagnola all'esame del Consiglio di 
Sicurezza dell'O.N.U. 

Si ritiene che la nota ribadisca gli 
argomenti illustrati da Bidault nel 
colloquio da lui avuto con l'Amba
sciatore britannico dopo aver rice
vuto la risposta negativa britanni
ca alla precedente nota francese. 

La data delle elezioni politiche è fissata. Combatte per il successo 
delle forze popolari e repubblicane chi sottoscrive al prestito « Per 
la vittoria della democrazia » lanciato dal Partito Comunista. Ecco 

il jac-simile di una cartella di sottoscrizione 

jstinato a questo stesso servizio, al 
I quale saranno assegnate altre uni-
l'à non appena portato a termine il 

impatrio dall'Africa francese. 
Sono in corso trattative con gli 

Alleati per avere a disposizione al
tre unita da impiegare in questo 
compito. / 

L a v o r i p u b b l i c i 

Infine il Consiglio ha ascoltato 
un'ampia cr-posizione del Ministro 
dei LL. PP. sul problema dell'im
piego ddj disoccupati ed ha appro
vato in linea di massima il p io -
gramma di lavori predisposto ed il 
criterio di dirigere la mano d'ope
ra impiegabile verso i lavori di ri
costruzione. L'esame tecnico del va
sto programma è stato devoluto al 
Comitato interministeriale della ri
costruzione, che sarà convocato di 
urgenza. Il programma di lavori 
pubblici previsto dalPesporlzione 
del Ministro Cattani richiede lo 
stanziamento di circa 50 miliardi. 

rispetto alla campagna elettorale In 
corso, decidendo che vengano date 
in proposito categoriche disposi
zioni. 

Successivamente il Consiglio dei 
Ministri, con l'intervento dell'Alto 
Commissario per la Sicilia, ha sot
toposto ad un esame generale il 
progetto presentato dalla Consulta 
siciliana e ne ha approvato i prin
cipi ispiratori, i quali corrispondo
no alle ripetute dichiarazioni del 
Governo ed all'attività da esso 
svolta in favore dell'autonomia del 
la regione siciliana. 

Il progetto è stato inaiato alla 
Consulta Nazionale perchè sia sot
toposto all'esame dì una speciale 
commissione. 

II Consiglio ha espresso la fidu
cia che tale deliberazione pòssa fa
cilitare. ia pacificazione degli -animi 
nell'Isola al qual fine il Govèrno, 
sempre fermamente deciso a man
tenere l'ordine pubblico, si propo
ne di contribuire con opportune 
misure di clemenza. 

I Ministri hanno quindi preso at
to delle dimissioni dell'on. Aldisio 
dalla carica di Alto Commissario 
per la Sicilia, il suo posto sarà 
probabilmente preso da un funzio
nario di carriera del Ministero de
gli Interni. 

II r i m p a t r i o d e l p r i g i o n i e r i 
Il Ministro della Marina ha quin

di riferito al Consiglio circa il rim
patrio dei prigionieri dall'Africa 
francese: a questo servizio sono de
dicati due incrociatori ed il piro
scafo « Toscana »: saranno inoltre 
fra breve -messi in funzione, per 
questo stesso servizio, altri due pi

roscafi recentemente restituiti dagli 
Alleati, con i quali sarà possibile 
ridurre all'incirca alla metà il tem
po occorrente per il rimpatrio. Inol
tre è prevista a breve scadenza la 
partenza per 1 India di un incro
ciatore, che inizierà il rimpatrio dei 
prigionieri da quel settore ed un 

SI CONFERMA LA VITTORIA DEMOCRATICA E REPUBBLICANA ; 

I tre partiti di massa conquistano 
la grande maggioranza dei comuni 

I primi calcoli indicano che il maggior numero di suffragi è stato raccolto dai co
munisti, dai socialisti e dai loro alleati, che hanno conquistato i centri abitati più 
importanti e quattro dei sei. capoluoghi - I democristiani e i loro alleati hanno 
conquistato un numero rilevante di piccoli comuni - Le destre si sono divise le bricciole 

So 320 comuni: 147 si blocco delle sinistre, 136 ai democristiani e loro alleali 

Reale a colloquio 
con De Gasperi 

Ieri »1 Presidente De Gasperi ha 
ricevuto l'Ambasciatore in Polonia, 
compagno Reale intrattenendolo a 
colloquio. Oggi Reale avrà un nuo-

piroscafo Sarà successivamente de- vo colloquio con l'on. De Gasperi 

Sono continuati ad affluire nel
la giornata di ieri al Ministero 
degli Interni, alle agenzie, ed ai 
giornali le notizie sui risultati del
le elezioni amministratve di dome
nica. La difficoltà delle comunica
zioni e la complessità delle opera
zioni di scrutinio hanno reso im
possibile completare i computi nel
la giornata di ieii. Tutti i dati fino
ra forniti debbono essere conside
rati provvisori; i risultati definiti
vi potranno conoscerai solo fra 
qualche giorno. 

Ad ogni modo le notizie perve
nute ieri confermano quanto era 
già apparso nella giornata di lune
dì. Il blocco delle sinistre, sti et
to intorno ai partiti Comunista 
e Socialista, ha ottenuto una 
grande affermazione che supera 
ogni previsione della vigilia. E' da 
notare che si è votato domenica 
in piccoli centri e in zone della 
campagna, dove tradizionalmente 
l'influenza dei partiti di sinistra, era 
ritenuta molto debole e che nel 
passato erano state considerate 
roccaforti inattaccabili di cricche 
e clientele agrarie e conservatrici. 
Si può dire che queste cricche, le
gate ai partiti monarchici e con
servatori, sono state nella gran par
te dei casi spazzate via dalle forze 
dei grandi partiti democratici di 
massa: comunista, socialista e de
mocristiano. 

Nei capoluoghi di provincia 

100 mila triestini ai 
dei due italiani uccisi 

funerali 
a Servola 

Lo scioperp cpììljiiua a. paralizzare la. vita ideila clUà.. mentre Xi richiede lo scio
glimento della Piìizia civile :° 11' Comando~~allèato promette* un'inchiesta -Il 
C. L JV. triestino e la C G. J. L condannano i latti ma non aderiscono allo sciopero 

(Per telegrafo 
dal nostro corrispondente) 

TRIESTE, "12. — Lo sciopero ge
nerale, proclamato a Trieste in se
guito ul sanguinoso incidente provo
cato dalla polizia civile nel sobbor
go di Servolo, continua e va esten
dendosi al retroterra triestino. 

I servizi pubblici, t negozi, i caf
fè, a 24 ore di distanza dalla procla
mazione dello sciopero, continuano 
ad astenersi dal lavoro. Il comitato 
organizzatore ha annunciato che lo 
sciopero continuerà sotto la paro
la d'ord:-ìe ~ Scioglimento della po
lizia civile -. 

Al comandante alleato colonnello 

PER LA RICOSTRUZIONE E LO SVILUPPO DEL PAESE DEL SOCIALISMO 

Stalin inaugura 
del nuovo Soviet 

MOSCA, 12. — La prima sessio
ne del Consiglio del Soviet supre
mo dell'Unione ha iniziato i suoi 
lavori oggi nella sala dei marmi 
bianchi del Cremlino., in un'atmo
sfera di generale entusiasmo. 

Molti nuov'i deputati, giunti da 
zone lontane, hanno potuto vedere 
Stalin per la prima volta oggi. Se
devano al Soviet supremo i depu
tati di Kónisberg e della Repub
blica subcarpatica. 

Quando il Generalissimo ha 
fatto il suo ingresso nell'aula alle 
diciassette e cinque ed è andato a 
prendere posto tra i membri del 
Governo e del ~ presidium ~. è st?-
to accolto da un'acclamazione irre
frenabile. che non potrà essere di
menticata da quanti vi hanno assi
stito. Stalin non ha potuto nascon
dere la sua commozione dinnanzi 
a tanto entusiasmo e per molti mi
nuti è rimasto immobile e modesto 
contro la parete di quercia scolpita 
della tribuna. Era di ottimo aspetto 
ed i suoi capelli sono apparsi a l 
quanto imbianchiti rispetto a quel
lo che erano appena un anno e mez
zo fa. Indossava l'alta uniforme di 
generalissimo. 

Cessati gli applausi uno dei depu
tati più anziani, l'accademico Alex
ander Baikow ha aperto la sessione 
ed ha proposto la candidatura di 
Andrej Zdanow a presidente del 
del consiglio dell'Unione. Toflm Ly-
senko. membro dell'Accademia 
della agricoltura, è stato eletto v i 
ve presidente e Mtirsat Undainov, 
capo della repubblica del Kazaki
stan è stato eletto secondo vice 
presidente. 

E' stato quindi presentato il nuo
vo piano quinquennale 1M6-1950 
il quale prexede un giga"iì.\«co svi
luppo economico e sociale dell'U
nione sovietica e che è uno dei più 
importanti argomenti all'ordine del 
giorno di questa prima sessione del 
Secondo Soviet supremo dell'U
nione. 

TI Presidente dell'assemblea Zda-
nov di Mosca, ha ricordato l'ulti
mo discorso di Stalin sulla neces
sità imperiosa di provvedere alla 
ricostruzione senza indugio e di 
puntare alla rinascita economica con 
ogni energia ner superare" le me
die prebelliche; ha concluso solle
citando tecnici e scienziati ad una 
emulazione/ reciproca. 

Ha preso quindi la parola il de
putato Popov, che ha dichiarato che 
« 11 plano quinquennale sarà di estre

ma importanza in quanto porterà al
l'aumento della potenza militare 
dell'Unione sovietica. . . 

I punti posti all'ordine del giorno 
compreniono, oltre lo studio del 
piano quinquennale, la verifica dei 
poteri dei deputati, la elezione di 
una commissione permanente del 
Consiglio dell'Unione per l'approva
zione delle leggi, l'approvazione dei 
decreti emessi dal governo durante 
la vacanza parlamentare, l'elezione 
del « presidium » del Soviet supre
mo. la conferma del nuovo governo 

i lavori 
Supremo 

o Consiglio dei Commissari del po
polo dell'Unione, la elezione della 
Corte Suprema, la nomina del Pro
curatore Generale dell'Unione so
vietica. 

Spaak forma il governo belga 
BRUSSELLE. 12 — Il leader so

cialista belga Paul Henry Spaak ha 
formato il nuovo governo sotto la 
sua presidenza, assumendo inoltre 
la carica di Ministro degli Esteri. 

Smuts il comitato ha presentato un xander Kirk, è giunto in patria per 
memorandum contenente specifiche 
accuse al corpo di polizia costituito 
dagli alleati, nel quale sono stati 
reclutati elementi provocatori e fa
scisti. 

Oggi si sono svolti i funerali dei 
due civili italiani Gcnzo Giovanna 
e Bonifacio Giorgio, uccisi dalle raf
fiche indiscriminate della polizia. 
Ai funerali hanno partecipato oltre 
100 mila triestini, i quali al di fuori 
di ogni considerazione partigiana 
hanno voluto manifestare la loro 
profonda indignazione per la bru
tale irresponsabilità che ha provo
cato la morte di due italiani figli 
del popolo. 

Il C.L.N. triestino e la Confedera
zione Generale del Lavoro, pur 
stigmatizzando e condannando gli 
autori della strage, non hanno ede-
rito allo sciopero, ed hanno invitato 
i lavoratori triestini a riprendere. 
con calma e disciplina, il lavoro, 
in attesa dei risultati dell'inchiesta 
promessa dal generale comandante 
del 13. Corvo alitato. 

Byrnes non conosce 
la sorte dell'Alto Adige 

WASHINGTON, 12. — Il Segre
tario di Stato Byrnes ha dichiara
to oggi, in risposta ad analoga do
manda, di non poter precisare se 
l'Alto Adige sarà assegnato al
l'Italia o all'Austria, aggiungendo 
che la decisione finale spetta alla 
Commissione dei Ministri degli 
Esteri incaricata della redazione 
del progetto di trattato di pace 
con l'Italia. 

Ha poi precisato che l'Ambascia
tore degli Stati Uniti a Roma, Ale -

godersi un congedo di sessanta 
giorni, aggiungendo di non poter 
commentare la voce secondo la 
quale il Kirk si è dimesso 

Nuovo incontro dei Tre ! 
WASHINGTON, 12 — Il senato

re T. Connally. parlando al Sensto 
ha detto che la Russia non vuole 
un'altra guerra e che la collabo
razione russo-americana è tutt'al-
tro che impossibile. 

Stasera è stata ufficialmente con
ferma*» la voce che il problema di 
un incontro tra i Tre Grandi è 
allo studio. 

Dai dati pervenuti a noi fino 
al momento di andare in mac
china risulta il seguente bi
lancio: 

su 320 comuni di cui sono 
noti i risultati il blocco del
le sinistre ha ottenuto H 
maj»gir>>-an?.-i in 147 comuni: 

i democristiani e i loro al
leit i in 13G; 

gli indipendenti in 10; 
ì repubblicani in 4; 
' dcninlavoristi in t; 
gli azionisti in 3; 
liste dei C.L.N. in 2; 
i qualunquisti in 1; 
Uste varie in 6. 

(quattro su sei) e nei centri mag
giori socialisti e comunisti, a cui 
spesso si associavano gli altri par
titi repubblicani, hanno ottenuto 
una netta vittoria: citiamo il caso 
di Grosseto, Arezro, Rieti, Teramo, 
Cerignola. In provincia di Roma 
i centri più importanti come An
zio, Nettuno, Castelgandolfo, Men
tana (fa eccezione Frascati) hanno 
dato ai socialisti e ai comunisti una 
maggioranza schiacciante. Anche 
le province dell'Italia Centrale 
(Siena, Firenze, Pesaro, Ancona) 
hanno votato a grande maggioran
za per il Blocco della Ricostruzio
ne. che comprendeva, secondo le 
zone, oltre ai socialisti e ai comu
nisti, anche azionisti e repubblica
ni. Sjgnificativa la nostqa afferma
zione nell'Abruzzo. 

Nelle province del Meridione in
vece la Democrazia Cristiana ha una 
legqera prevalenza sui partiti di si
nistra: fa netta eccezione, con le 
sintomatiche e larghe vittorie co
muniste e socialiste a Cerignola e 
a S. Micheie, in Puglia. In Calabria 
le forze dei due blocchi si preseti;-
'.ano bilanciate: in Sicilia e in ta
lune zone dell'Appennino Centrale 
(Avellino, Campobasso) la democra
zia cristiana si è finora rivelata 
più forte. E' da tener presente pe
rò che in tali zone (ed anche in 
molti altri luoghi) i democristiani 
non si sono presentati affatto iso
lati. ma hanno stretto alleanza e 
presentato liste comuni con i lil-e-
rali. i demolavoristi e i gruppi tra
sformistici locali: sono frequenti i 
casi di blocco comune anche con i 
qualunquisti Una certa sorpresa lia 
=u=citato perciò la fmse del • Po
polo .. di ieri che denunciava le 
•• ibride coalizioni av\ersarie ••. 

In Umbria i* nella Basilicata "=i è 
votato solo in pochi comuni: diffi
cile perciò ricavarne un orienta
mento. Scarsi ancora i dati sulla 
Sardcqna rhe segnalano j."iò una 
prevalenza comunista e socnl'^ta in 

piov. di Cagliari: in proposito va 
notato che è difficile anche orien
tarsi fino ad ora sulla composizione 
e .sull'indirizzo politico di talune li
ste che si presentano come indi
pendenti o come liste di reduci. 
di agricoltori, combattenti e i e in 
molti casi esse rappresentano coa
lizioni locali, cui partecipano iar-
gamente le foize popolari. Nel .Nord 
si è votato solo in poch'ssimi co
muni e le rare notizie non permet
tono fino a questo momento ina 
analisi plausibile. 

Un dato di grande importanza 
per la valutazione degli schiera
menti sarà fornito senza dubbio dal
la somma dei voti raccolti com
plessivamente dai vari blocchi 
elettorali. In base alla considera
zione che i maggiori centri sono 
stati nettamente conquistati dal 
blocco socialista e comunista e 
in base al dato che. salvo rare ecce
zioni, i comuni in cui essi sono 
stati battuti assommano di «olito 
poche migliaia di abitanti — ,si può 
ritenere legittimamente fin d̂ t ora 
che ai socialisti e ai comunisti sia 
andata la maggioranza relativa dei 
voti complessivi. 

E' da presumere invece che solo 
poche migliaia di voti siano andati 
alle liste demolavoriste e liberali. 
Le forze monarchiche del cosidetto 
Partito democratico italiano e del-
PU.Q. appaiono praticamente inesi
stenti. Per usufruire di - quolclv» 
seggio esse hanno dovuto appoipiar-
si alla Democrazia Cristiann. 

Ad ogni modo tutti gli elementi 
in nostro possesso confermrm la 
grande sconfitta dei gruppi reazio
nari, delle clientele conservntrui, 
dei movimenti antidemocratlri E-
scono vittoriosi dalle elezioni, i pòr
titi che sono espressione delle for
ze popolari e delle classi lavoratri
ci, che hanno lottato e lottano n«r 
Il consolidamento della democr*»r;-i 
in Italia e per un programma ''i 
rinnovamento sociale. Fatto." «>p«"-
plare e significativo è che in h - « 
ai calcoli dell'ultima ora la, «••»>« » 
avanzata di queste forze poo- ' -
stretta intorno al blocco socia"' -> 
e comunista, risulta aver cono*' 
stato fino ad ora la maggiorar» • 
dei Comuni con 147 vittorie con* 
136 dei democristiani. ' . 

Il convegno a Milano . 
per il commercio esfo- •> 

MILANO, 12 — La seconda g"<r-
nata del convegno - nazionale n^r 
il commercio estero è stata carat
terizzata dalla particolareggiata di
samina dei problemi degli scamH 
controllati, della politica doganale 
e dei problemi valutari e banca
ri nel quadro della politica com
merciale con l'estero 

IL DRAMMA DILLA DlSOCCUPAZlONk NhL MEZZOGIORNO 

Due morii e 8 feriti a Palermo 
in una dimostrazione di reduci 

PALERMO, 12 — L'agitazione dei 
reduci e dei lavoratori per prote 
stare contro la disoccupazione e il 
carovita, iniziatasi ieri nella città 
di Palermo, è sfociata oggi in tfna 
serie di funesti incidenti. Nella se
rata di ieri la C. d. L. aveva 
invitato i lavoratori a riprendere 
il lavoro. 

I reduci, invece, avevano votato 
in precedenza un ordine del giorno 
col quale decidevano di proseguire 
l'agitazione invitando gli altri lavo
ratori ad unirsi a loro. Nella mat 

I risultati delle elezioni in 320 comuni 
Ecco un secondo elenco dei comuni 

di cut è possibile dare il risultato 
delle elenom svoltesi domenica. 

Per ogni provincia diamo U bilan
cio complessivo - che fino ad oggi è 
possibile tracciare, sulla base dei co
muni di cui abbiamo dato notaio 
ieri e dei nuort aggiunti. Entro la 
giornata di oggi dorrebbero essere 
resi noti i risultati dei rimanenti co
muni. 
PROVINCIA DI AGRIGENTO 

Reiunonte: Democristiani 18 segffl. 
demolaburisti 4 seggi-
Su 9 comuni in cui si è rotato, in 

3 si e avuto maggioranza per le si
nistre. in S per il blocco democri
stiano P m I per una lista liberale. 
PROVINCIA DI ANCONA 

Monterado: socialcomuntetl 13 ae£-
pi. democristiani 3 seggi. 
Su un totale di 13 comuni, 10 tono 

andati al blocco di sinistra, 3 al 
blocco democristiano. 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Atripmlda: d«moIaburisti « indip. 
15 seggi, democristiani 5 «egei: 
Marroffliano: democristiani 16 seg
gi. combattenti 4 seggi: Monteinl-
letto: blocco democristiano 18 seg
gi, liberali 4 seggi; Patrola Serra: 
maggioranza lista indipendenti 
Fontanarosa: democristiani 18 seggi, 
demolaburisti 4 seggi. 
Su un totale di 5 comuni di cui 

sono noti i risultati il blocco demo
cristiano è in maggioranza in 3, i 
demolaburtsti in 1, gli indipenden
ti in I. 
PROVINCIA DI BENEVENTO 

Pnnteuuidolfo: Camera .del Lavoro 
18 seggi, liberali-democristiani 4 
seggi. 
Su un totale di 2 comuni rfi cui 

sono noti i risultati la Iurta Camera 
del Lavoro i in maggioranza in 1, i 
liberali in I. 
PROVINCIA DI CAMPOBASSO 

BaraAellò: democristiani 1S aecfl. 

K - . *• 

indipendenti 4 seggi: Btu«o: indi
pendenti (I. lista) 12 sezgi. (2. li
sta 3 seggi: CampodipTetra: asso
ciazione agricola 12 seggi, coop. con
sumo 2 seggi, impiegati 1 segs.o: 
Camplieto: combattenti 12 sepgi: 
D. C. 3 segTi; Castellino del B'ter
no: democristiani 12 seggi, coop 
consumo 3 s-egzi: Ceree Pirrola: 
combattenti 6 seggi, contadini 9 
seggi; Gambat«»a: demolaburitt: 16 
s<eggi. indipendenti 4 seggi; Gildo-
ne: colt. diretti 12 seggi, agricolto
ri 3 seggi: lelsi: liberali 16 secgi. 
blocco democristiano 4 .«egsn; Limo-
sano: bìocco sinistre 12 seggi, de
mocristiani 3 seggi; Matrice; so-
c-.aIcomuni.sti 7 segei, reduci 5 s?c-
gi. azionisti 3 seggi; Monacilioni: 
democristiani 12 5ege;. socialcomu-
nisti 3 seggi: Montagano: demo
cristiani 12 seggi, indipendenti 3 
seggi: Petrella: liberali 16 >*ggl. 
combattenti 4 seggi; Riccia: demo
cristiani 16 seggi, socialcomur.isti 4 
seggi; Samstase: contadini 12 reg
gi qualunquisti 3 seggi; San Gio
vanni rn Galdo: democristiani 12 
seggi, indipendenti 3 seggi; San 
Giuliano del Sannlo: democrvtiaru 
12 seggi, demolaburisti 3 segci: Se-
pin<K contadini 16 aegg:. democri
stiani 4 seggi; Toro: democristiani 
12 seggi, combattenti 3 seggi. 
Su un totale di 20 comuni di cui 

si conoscono i risultati U blocco de
mocristiano è in maggioranza m A\ 
le sinistre in 2, liste varie in 6, de
molaburisti in 1, liberali in I, indi
pendenti in 2. 

PROVINCIA DI CATANZARO 
Amato: repubblicani 12 seggi, de
mocristiani 3 seggi; Arguito: bloc
co repubblicano 12 seggi, blocco 
damocristiano 3 seggi; Filadelfia: 
democristiani-liberali 16 seggi, so-
ctalconrunlsti 4 seggi: Cagliato: 
blocco democristiano 12 seggi, co
munisti 3 seggi; Ma]da: eotfalco-
munisti 29 st f f i , democristiani, li-

,tx >:> 

ber a li. qualunquisti 4 seggi; Mon-
tepaone: democristiani. indipen
denti 12 seggi, azionisti 3 seggi; 
Squillate: democr.5t,a*ii 12 seggi. 
socialcomunlsti 3 seggi; Valle Fio
rita: blocco sinistre 12 seggi, de
mocristiani 2 seggi, indipendenti 1 
seggio: Francavilla Angitoia: de-
mocristiani-demolaburisti 12 seggi. 
blocco sinistre 3 seggi. 
Su un totale di 10 comuni di cui 

sono noft i risultati, te sinistre sono 
in maggioranza in 3, i repubblicani 
m l, i democristiani e alleanze rane 
in 5. i demolaburisii in 1. 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

Asseminl: socialcomuntsti-sardisti 
16 scegi. dcrnocr^tiani-qualunqirsti 
4 seggi: Decimomannu: scciaìco-
munisti 12 seggi, sardisti 3 seggi: 
Pnt?: f-ocia{comunisti 12 seggi, sar-
d_«tt 3 «cggi; VlIIamassargia: «o-
cialcomunisti 12 seggi, demoexi-
Miani 3 seggi. 
Su un totale di 6 comuni di cui 

sono noti t risultati i socialcomunistt 
sono in maggioranza in 4, gli indi
pendenti in 2. 
PROVINCIA DI COSENZA 

Arqoapre**: maggioranza democri
stiani: Belvedere Marittimo: demo
cristiani e liberali 16 seggi, redu
ci 4 seggi; Cariati: maggioranza 
democristiana: Carole!: maggioran
za >»oc1alcomimi*ta. Dipi guano: de
mocristiani e liberali 16 seggi, bloc
co sinistre 4 seggi; Dotnanfco: de
mocristiani e indip. 12 seggi, bloc
co sinistre 3 seggi; La ino Bruzio: 
indipendenti 16 seggi, blocco demo. 
cristiano 4 seggi; Marano Marche
sato: maggioranza democristiana; 
Marano Principato: blocco azioni-
sta-democrist. 12 seggi, qualunqui
sti 3 seggi; Papaaldero: maggio
ranza democristiana; Rende: mag
gioranza blocco azionista 16 seggi. 
social-comunisti 4 seggi; Saracena: 
maggioranza socialeomunista; Bei-
alto: blocco sinistra l i seggi, libe-

?',••*• 
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rati 4 seggi: Celiar»: maggioranza 
democristiana: Figline Vegliaturo: 
maggioranza socialista: Finmefred-
do Pruzio: maggioranza socialista; 
Guardia Piemontese: maggioranza 
democristiani: Malito: maggioranza 
soci a Icomu rosta; Paterno Calabro: 
maeg.oranza democristiana; Roglia-
no: maggioranza rocialcomunista; 
San Lurido: maegioranza sociale©-
munista; Srigliauo: magg.oranza so-
cialcomunista: Terravecchia: mag
gioranza democristiana. 
.s;u un totale di .15 comuni di cui 

tono noti i rviiltatt. le sinistre sono 
m mag<nrrranza in 17, il blocco de
mocristiano in 18. 

PROVINCIA DI PROSINONE 
Gnarcin": blocco dcmocristino 12 
seggi, blocco sinistre 3 seggi; Tre-
ricliano: blocco democristiano 12 
srggi. socialisti 3 seggi. 
Su un totale di 2 comuni è in mag

gioranza il blocco democristiano. 
PROVINCIA DI LATINA 

Castelforte: liberali 24 seggi. De
mocrazia Cristiana 6 seggi. 
Su un totale di 5 comuni di cui 

sono noti i risultati, 3 sono andati al 
blocco democristiano. 1 alla lista di 
C.L.N., 1 ai demolabunsti. 
PROVINCIA DELL'AQUILA 

Fagnano Alto: maggioranza social-
comunista; Fosca: comunlstt 12 
seggi, socialisti 2 seggi, indipen
denti I seggio; S. Demetrio ne* Ve-
stlni: socialcomunlsti 15 seggi, bloc
co democristiano 4 seggi. 
Su un totale di 3 comuni sono in 

maggioranza i social-comunisti, 
PROVINCIA DI LECCE 

MartlgiUMo: maggioranza democri
stiani e Indipendenti; San Donato 
di Lecce: blocco democristiano 16 
seggi, blocco sinistre 4 seggi. 
Su di un totale di t comuni di cui 

sono noti i risultati il blocco demo* 
cristiano i in maggioranza tn 2. 

tinaia di oggi l'agitazione ha ripie- lire i locali, ma sono stati affron 
Mi in pieno. 

Migliaia di dimostranti, in prup 
Pi ed in colonna, si sono recati ne 
gli uffici pubblici e nelle aziende 
private per invitare impiegati ed 
operai ad abbandonare il lavoro. 

Il traffico della città è risultato 
completamente paralizzato, la luce 
elettrica è stata tagliata, ' negozi 
sono rimasti pressoché completa
mente chiusi e immobilizzati tutti 
gli opifici industriali. 

I primi incidenti si sono verifi
cati davanti all'Ufficio comunale 
delle tasse e imposte in via Maaue-
da. I dimostranti hanno fatto irru
zione negli uffici, e. asportati docu
menti e registri nella strada, ne 
hanno fatto un rogo. Analogo assal
to è stato compiuto nei locali del
l'Esattoria comunale in via CavQur. 
e alla Prefettura urbana in piazza 
Ignazio Florio. Anche qui mobili e 
documenti sono stati bruciati e in 
poco tempo l'incendio è divampato 
altissimo, tanto che sono dovuti in
tervenire i pompieri per spegnere 
le fiamme. 

Nel pomeriggio un altro folto 
gruppo di dimostranti si è portato 
in via Liberta d?vanti all'ufficio 

tati dalla forza pubblica. 
A qu-sslo punto, improvvisamente. 

è avvenuta una sparatoria. Il com
missario di P. S. do t t Calderone e 
un giovane operaio in tuta, sinora 
non identificato, cadevano uccisi. 
Altre dieci persone sono rimaste fe
rite tra la folla. I dimostranti si 
sarebbero lanciati addosso ad un 
carabiniere che, a quanto si affer
ma, sarebbe stato il primo a spa
rare e che a stento sarebbe 
stato strappato dalle mani de'la 
folla da fanti del reggimento » Ga
ribaldi * sopraggiunti. Fermato e di
sarmato il carabiniere, che è rima
sto anch'egli ferito, è stato portato 
al comando di divisione. La folla e 
stata quindi dispersa. 

Altri doloro» incidenti si sono ve 
rificati davanti al palazzo dell'in
tendenza di finanza in piazza Ma
rina. Si deplorano 3 feriti. Ai»n .=> 
feriti si sono dovuti deplorare in 
via Maqueda all'altezza del patezz^ 
della Prefettura in una sparatori* 
tra dimostranti e carabinieri a ca
valle . 

Per tutto.i l pomeriggio vivo fer
mento è regnato in città, che in 
serata è notevolmente diminuito 

carte annonarie, tentando di assa-' E* stata riattivata la luce elettrica 

Da tutto il mondo 
La Co.gtJia. disporrebbe direttamente 
del meriglio italiano 

ROMA. 12. — In seguito alla pro
roga, fino al 31 ottobre prossimo del 
« pool » marittimo Internazionale, che 
avrebbe dovuto scadere lo scorso 
2 marzo, negli ambienti competenti 
viene ammesso che la Confederazio
ne Generale della Navigazione, con. 
tinuera ad amministrare la flotta 
mercantile Italiana per conto degli 

ieri avuto un colloquio di un'ora 
con l'ex presidente Herbert Hoover 
e gli ha illustrato l'assoluta urgenza 
dell'Invio di rifornimenti alimentari 
all'Italia, precisando che è una vitale 
necessità per l'Italia mantenere le 
attuali spedizioni di frumento dagli 
Stati Uniti. Herbert Hoover parti-
ri nel corso della settimana per 
l'Europa dote compirà un'accurata 
Ispezione, In qualità di presidente 
onorario del comitato di emergenza 

alleati, sembra che la Co.ge.na. pò-' P*r la carestìa, sulla situazione alt-
tra direttamente disporre del navi- mentare nel vari paesi. Egli giun
gilo mercantile Italiano, sotto il con 
frollo degli alleati, concedendo loro 
alcune navi di volta in volta ri
chieste. , 

Crai e Locatela cotJtrmmti settari 
ROMA, 12. — L'Alta Corte di Giu

stizia ha respinto la drcadenza dalla 
carica dei senatori V itorto Cini e 
Umberto Locate. 

Un colloquio Tcrchiani-Hoover per i 
rifornimenti ell'ltmlim 

| WASHINGTON, 12. — L'ambascla-
(Continua 2. pag. 1. col.) toro italiano Alberto Tarchianl ha 

gerà con t a t ù probabiltà In Italia 
U ZI marzo. 

di Snim chitdtm di tormmre 
neUVJtSJ. 

DAMASCO, » , — circa diecimila 
armeni di Damasco hanno espresso 
ti desiderio di ritornare dalla Siria 
nell'Armenia sovietica. 

Sxmtmsi immicemtm 

BUDAPEST. I*. - AHt 14 di Ieri 
Il ras* delle Croci Piacciate unghe
resi Perette fiatasi, •• stato Impic
cato ptr atta 
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